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S
ono rapidità e regolari-
tà dei servizi del porto, 
nonché costi del servizio 
di trasporto tra il porto e la 

destinazione inland le variabili 
a cui le imprese manifatturiere 
attribuiscono maggiore impor-
tanza. È quanto emerge dalla 
prima indagine sull’efficienza 
dei corridoi logistici per le merci 
containerizzate nelle tre princi-
pali regioni esportatrici italiane  
elaborata da Srm (centro stu-
di collegato al gruppo Intesa 
Sanpaolo) e Contship Italia. Il 
lavoro puntava a dare risposte a 
quesiti articolati che riguarda-
no i corridoi logistici utilizzati 
dalle imprese che impiegano i 
container per trasportare le pro-
prie merci, le modalità di tra-
sporto usate per raggiungere le 
infrastrutture portuali dalla sede 
dell’impresa e viceversa, e an-
che i porti italiani più utilizzati 
per raggiungere i mercati di de-
stinazione. Ben 400 le imprese 
intervistate cui sono state chieste 
precise informazioni sulle mo-
dalità logistiche e sulle strategie 

operative del loro import-export 
via mare attraverso l’utilizzo 
dei container, in tre regioni che 
rappresentano il 40% del Pil e 
il 52,7% dell’import-export del 
Paese: Lombardia, Veneto ed 
Emilia Romagna. 
Quanto ai risultati, i principali 
scali marittimi di riferimento so-
no Genova, La Spezia e Venezia 
e l’autotrasporto è la principale 
modalità di collegamento con le 
banchine (secondo l’81% degli 
intervistati), con l’intermodalità 
ferroviaria (19%) che stenta an-

cora ad accelerare. L’analisi per 
Paesi di destinazione dell’export 
mostra poi una prevalenza gene-
rale della direttrice Italia-Asia. 
In particolare la Lombardia è 
più orientata verso l’Asia (58% 
delle imprese), il Veneto verso 
America settentrionale e Asia in 
modo più equilibrato (rispettiva-
mente 41% e 39%), e lo stesso 
vale per l’Emilia Romagna do-
ve lo stesso dato diventa 47% 
e 44%. Shanghai e New York i 
punti di riferimento portuali per 
Asia e Stati Uniti. Le importa-

zioni avvengono in modo pre-
valente dall’Asia dove in tutto il 
territorio la percentuale si attesta 
al 73%. La maggior parte delle 
imprese intervistate esternalizza 
le attività di logistica: nel caso 
dell’export l’85% delle aziende, 
mentre per l’import il 71%. Per 
quanto riguarda le clausole con-
trattuali, prevalgono le imprese 
che utilizzano la resa Ex-works 
(costi e rischi del trasporto a ca-
rico del compratore): nel caso 
delle esportazioni il 64% e per 
le importazioni il 46%. 
Dall’indagine Srm e Contship 
hanno ricavato il nuovo indice 
Quality Logistics Italian Index 
(QLI2) che misura il giudizio 
delle imprese per il proprio si-
stema logistico di riferimento, 
attribuendo un valore di soddi-
sfazione e importanza a dieci 
parametri. Attraverso il QLI2 lo 
studio si propone di evidenziare 
punti di forza e aree prioritarie 
di intervento, una fotografia  che 
ha l’ambizione di estendere il 
raggio di analisi ad altre regioni 
italiane attraverso la creazione 

di un osservatorio permanente.  
«Contship ha deciso di promuo-
vere lo studio cosciente del fatto 
che le aziende manifatturiere 
competono in maniera sempre 
più rilevante attraverso le loro 
supply chain. E’ inoltre evidente 
come i consumatori finali, seppur 
ancora inconsapevoli del ruolo 
strategico della logistica, stiano 
assumendo una centralità nei 
processi di mercato, con pretese 
nuove e sempre più stringenti in 
termini di luoghi e tempi di con-
segna. In Italia, come in Europa, 
permangono i vecchi problemi 
e nascono nuovi ostacoli che si 
frappongono allo sviluppo di una 
politica dei trasporti integrata e 
sostenibile», ha concluso Danie-
le Testi, direttore marketing di 
Contship Italia. «Crediamo sia 
necessario accorciare la distan-
za tra committenza e operatori, 
troppo spesso ingaggiati sul te-
ma del costo e troppo poco sulla 
creazione di valore attraverso le 
leve dell’innovazione digitale e 
della sostenibilità». (riproduzio-
ne riservata)

SONO GLI SCALI DI GENOVA, VENEZIA E LA SPEZIA, SCELTI PER RAPIDITÀ E FATTORE COSTI

Tre i porti preferiti dalle imprese

Il terminal container di La Spezia

1948-2018: 70 anni e non sentirli. 
Era il primo dopoguerra quando 
a Verona veniva fondato il Con-
sorzio per la Zona agricola indu-

striale (Zai) su iniziativa dei suoi tre enti 
fondatori: Comune, Provincia e Regione 
Veneto. 70 anni dopo, nel 2018, non ha 
perso in alcun modo l’entusiasmo dei 
primordi, pianificando incessantemente 
nuovi progetti di crescita. Ultimo la si-
stemazione della Marangona, un’area 
di espansione dell’Interporto Quadrante 
Europa.
La Zai di oggi è il frutto di un progetto 
iniziale illuminato, il risultato di “una 
vicenda strategicamente lungimirante 
e affascinante”, come riporta Federico 
Bozzini, esperto di storia dell’Ottocento, nel 
suo libro Destini incrociati sulla nascita del 
modello di sviluppo veneto. Affiancato da 
sempre dai tre enti fondatori, il Consorzio è 
stato in grado nel 1990 di raggiungere quel 
punto di equilibrio che gli ha permesso di au-
tofinanziare il proprio sviluppo negli anni suc-
cessivi. «Nel 1948 la cultura legata alla vita 
nei campi e la vocazione mercantile del Nord 
Est», ricorda Matteo Gasparato, presidente di 
Zai, in occasione delle celebrazioni per l’anni-

versario sottolineando gli sforzi fatti dai suoi 
predecessori, «trovarono in quel tempo la loro 
ideale sintesi nel decreto legislativo che istituì 
il Consorzio». 
La prima Zona agricola industriale d’Italia era 
localizzata nell’area immediatamente a sud 
del centro storico, dove dal 1926 erano già 
attivi i Magazzini Generali. Gli anni Venti furono 
anche quelli che videro lo sviluppo della Fiera 
dell’Agricoltura, trasferitasi nel dopoguerra nel 
nucleo storico della Zai, diventando nel corso 

degli anni una delle più importanti ras-
segne mondiali del settore e dando alla 
stessa zona un respiro internazionale. 
La lungimiranza del Consorzio si rivela 
anche nella scelta, a metà degli anni Cin-
quanta, di inserire attività non legate alla 
produzione agricola, ma complementari 
a un’economia in costante evoluzione. 
«Una scelta felice», aggiunge Gaspara-
to, «accompagnata da politiche di age-
volazione e di credito nei confronti di 
commercianti e artigiani per incentiva-
re i trasferimenti». Dal 1960 a oggi la 
crescita dell’area è stata esponenziale: 
mentre negli anni Sessanta le industrie 
attive nell’area erano 230, di cui 137 
manifatturiere e 61 metallurgiche e 

meccaniche, oggi risultano essere oltre 600, 
con più di 20 mila addetti. «Oggi possiamo 
contare su progetti come ZaiLog», fa notare 
Gasparato, «che lavora sul nuovo terminal 750 
al Quadrante Europa e pensa alla pianifica-
zione della Marangona. In particolare, Zailog 
e Rfi nel programma Ultimo Miglio stanno 
predisponendo un importante intervento di 
efficientamento alla stazione merci dell’Inter-
porto Quadrante Europa. A dimostrazione che 
la Zai non smetterà mai di crescere».

Tutti i dati e le informazioni contenuti nel presente focus sono stati forniti dal Consorzio Zai, che ne garantisce la correttezza e veridicità, a soli fi ni informativi

Consorzio Zai, i 70 anni
si festeggiano con nuovi progetti

Il Presidente del Consorzio Zai Matteo Gasparato (al centro)

con il Vice Presidente Nicola Baldo e il Consigliere Pierluigi Toffalori

È quanto emerge da un’indagine realizzata da Srm e Contship Italia sui corridoi logistici 
maggiormente utilizzati, sulla scorta delle risposte di 400 importatori ed esportatori intervistati


